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Ecco
l’America.
incivile
e violenta

di Piero Sansonetti

P ongo una domanda un po' provocato-
ria. Secondovoi,il peggior uomopoliti-

coitaliano (ognunoscelgail suo: Berlusconi,
Fini, Castelli, Calderoli, Gasparri, Cuffaro...)
sefossestato postodifronteal dilemma,sem-
plicissimo per ciascunodi noi, se graziare
Tookie Williams o spedirlo sulla forca, cosa
avrebbefatto? Lo avrebbefatto ammazzare,
di lì a dodici ore, per convinzione,persete di
giustizia o di vendetta, per calcolo politico,
per sadismo, per conformismo? Io credo di
no: l'avrebbe graziato. Perché? Perché, mi
chiedo, su temi così importanti - che riguar-
danoil concetto chesihadella vita, del bene,
del male, della vendetta, del perdono, della

giustizia, dellarivalsa-lapeggiordestraitalia-
naè di granlungasuperiorealla destralibera-
le americana della quale il governatore Ar-
nold Schwarzenegger è uno dei più brillanti
esponenti?

Hounasolarisposta. Paradossale ma cre-
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do inoppugnabile. C'è una questionedi ci-
viltà.'Gli Stati Uniti sono un paese giovane,
conradici “corte” e unlivello ancora moltoir-
regolaredi civilizzazione. Ci sono campinei
qualila civiltà americana èmolto avanzata: la
libertà distampa e di espressione,idiritti civi-
li di una parte della popolazione(i bianchi
economicamente ben sistemati), il funzio-
namento deiservizie della pubblicaammini-
strazione, eccetera. In altri campi siamo ap-
penafuori dal medioevo. Il senso comune,la

cultura dominantenegli Stati Uniti, ad esem-
pio, coltiva un'idea sul diritto alla vita, sul-
l’amrninistrazione delia giustizia, sulla legit-
timità della violenza e persino sullasacralità e
intoccabilità dell'individuo, che sta molti se-
coli piùindietrorispettoallospirito pubblico
europeo.

Ieri, in un bell’articolo pubblicato su que-
stogiornale,ilmio amico Piero Bernocchi,di-
ceva più o menocosì: sono antiamericano e
rivendico il mio antiamericanismo, perché
nonce l’ho conil governodegli Stati Uniti, o
colloro presidente, o coi ministri, i poliziotti, i

boia: cel’ho conla nazioneStatiUniti, perché
questa nazioneè in gradodi esprimere solo
valori di sopraffazione e di morte, aspirazioni
imperialiste, pulsioni autoritarie, violente,

nazionaliste.
Conosco Piero Bernocchi da quandoerava-

moragazzi,e da allora - diciamola verità, con
affetto - lo ho sempre considerato un estremi-
stae un "gruppettaro”... Anchestavoltaè così.
Una condannadell’America, in quantoAme-
rica- quasifossel’impero delmale - èinfonda-
ta, sbagliata, priva di ragioni. Però Bernocchi,
con la consuetafranchezza e irruenza, pone
alcuniproblemichesonoveri,seri. Il primosta
in questa domanda: perchénell'analisistori-
ca, 0 politica, o persino culturale e letteraria

sugli Stati Uniti, omettiamo sempre di consi-
derareil fatto che quel paeseè diventato gran-
desullabase diunosterminio, diungenocidio
paragonabile solo a quello eseguito da Hitler
sugli ebrei, e che questo genocidio ha portato
alla cancellazionetotale dallastoria di un po-
pologagliardo, raffinato efiero, cheerailpopo-
lo padronedi quel continente(è l'unico caso
nella vicenda umana, credo, nel quale un ge-
nocidio producelascomparsatotalediunain-
terapopolazionedimilionidiindividui)?
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